
Jacopo Mazzonelli realizza sculture, installazioni e performances che indagano l’ampia zona di confine tra 
arti visive e musica. La sua ricerca si avvale di tecniche e metodologie mutuate da diverse discipline. 
Lavorando sull’interpretazione e sulla visualizzazione della dimensione sonora, l’artista si confronta con 
strumenti che destruttura, trasforma e ricompone. Al centro del suo interesse è il “gesto musicale”, le 
indagini sulla percezione del ritmo e del divenire del tempo. Ha tenuto mostre personali in Italia e all’estero. 
Nel 2017 il MART – Galleria Civica di Trento gli ha dedicato un’ampia mostra personale – To be played at 
maximum volume – corredata di una monografia a cura di Luigi Fassi e Margherita de Pilati. Suoi lavori sono 
già in importanti collezioni tra le quali: AGI-Verona; Caldic Collection, Rotterdam; Unicredit Art Collection; 
VAF-Stiftung Collection; MART Collection, Rovereto; Fondazione Francesco Fabbri, Treviso. Nel 2023, è 
stata pubblicata per Manfredi Edizioni una monografia dedicata al suo lavoro, un progetto della Fondazione 
Vaf-Stiftung a cura di Daniela Ferrari.


